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In cinquantamila, hanno salu-
tato Papa Benedetto XVI a
Genova!
Cinquantamila, non solo
curiosi, ma anche fedeli che
hanno reso la visita una seria
manifestazione di fede e di
rispetto a Sua Santità.
I genovesi e gli abitanti di
Savona il giorno prima,
hanno dato al fatto quella
religiosità vera quasi sor-
prendente diremmo mera-
vigliosamente cristiana.
I laici hanno rispettosamente
assistito anche loro, anche se
il giorno prima, a San Pier
d’Arena, qualcuno ha voluto
esprimere, garbatamente, il
suo pensiero.
Purtroppo il tempo non è
stato clemente: è piovuto sia
al sabato che alla domenica,
tanto che Sua Santità ha detto
che “poteva essere la
benedizione dello Spirito
Santo.”
Ha visitato anche l’ospedale
Gaslini, accolto dai bambini
ammalati e dal sindaco Marta
Vincenzi che gli ha rivolto un
bellissimo saluto di benve-
nuto, ricordando che Bene-
detto XV è stato l’ultimo, se
non abbiamo capito male,
Papa genovese.
Poi gli ombrelli si sono chiusi
e Papa Ratzinger rivolato è
Roma; dopo un discorso ai
giovani, in piazza della Vit-
toria, dopo la Santa Messa e
all’Angelus, ha invitato i
governi ad un accordo contro
le bombe a grappolo.
Dei politici c’erano Scajola e
Casini, fra i più noti.
Indimenticabile manifesta-
zione genovese, che è costata
parecchi milioni.
E parecchi milioni usciranno
dall’inchiesta sul Comune di
Genova, anche se qualcuno
parla solo di “pranzi” e non
di ...tangenti.
Anche il Pontefice ha mangia-
to a Genova. Luciano Belloni
(Zeffirino) ha confezionato il
menu: niente pesce e niente
pinoli nel pesto!

A.V.

Cinquantamila
per salutare

il Papa

In aprile, di rilevo, la libertà concessa al presunto omicida di via Carlo Rolando;
l’opposizione popolare all’apertura di un Centro Giovanile al Campasso; via Carlo
Rolando “buietta”; gli ecuadoriani che  dominano il mercato delle case; club notturni
fracassoni; il solito pesante problema della sicurezza in via San Pier d’Arena e dintorni;
la bocciofila CPS che vince strepitosa; protesta dell’opposizione del Municipio locale,
e manifestazione degli anarchici in piazza Settembrini; scritte contro il Papa sui muri di
via Daste.
A maggio la viabilità vede l’innesto dei filobus, con conseguente modifica del tragitto di
alcuni mezzi AMT ; una segnalazione di pericolosità relativa al sottopasso a via Degola,
smentita dai responsabili delle ferrovie; il via ai lavori del ponte ferroviario di largo
Jursé; le solite auto abbandonate in corso Martinetti con comica per quella in via delle
Franzoniane (rimossa, dopo seconda comica). Anche il Cimitero è soggetto ad una
denuncia  - immediatamente ridimensionata dai responsabili - di ossa umane dimenticate
con gli scarti di legno delle bare.  Le campane della raccolta differenziata che accolgono
i tetrapak del latte (nella carta). Il Rolandone che programma “Bimbibici” (nella foto, un
momento della manifestazione). In ansia la famiglia salesiana per la scomparsa da
casa del padre di don Lorenzelli. I militi della Croce d’Oro salvano un tentato suicidio;
un uomo ragno si è arrampicato in solitaria sulla parete di un  grattacielo (fotografato);
giovane che conosciuta la lei in web (non è il primo che si innamora chattando) le  punta la pistola e… arrestato; un brutto investimento di una
giovane in via Cantore: auguri per un totale ricupero; muratore che si improvvisa dentista… arrestato pure lui. I canottieri sampierdarenesi sono
proprio bravi.
Non citiamo più gli scippi; botte e risse tra intra ed extracomunitari; violenze, rapine, prostitute e telecamere, aggressioni, strade e giardini lerci,
chiasso e rumori impropri. A tutto questo stiamo facendo una pericolosissima assuefazione, mortificati dall’impossibilità di reagire e dall’apparente
sordità di chi dovrebbe reagire per noi. Ma ormai lo sappiamo: “non ci sono soldi” è la miracolosa frase che blocca qualsiasi mugugno in quanto
pericolosa minaccia di altre tasse quando le multe non basteranno più.

San Pier d'Arena: due mesi di cronaca

Villa Ronco è di nuovo bella
Grazie al Centro di Solidarietà della compagnia delle Opere Liguria

di Roberta Barbanera
A pag. 3

Villa Ronco è pronta.
Pronta a farsi ammirare
in tutta la sua ritrovata
bellezza e ad aprire
i suoi nobili portoni
a San Pier d'Arena.
Dopo quattro anni
di lavori, la seicentesca
dimora, da molti decenni
in completo abbandono,
rientra in grande stile
fra i gioielli architettonici
della delegazione.
A realizzare il progetto
è stato il Centro di
Solidarietà della
Compagnia delle Opere
Liguria
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